STATUTO

 DEL

C.R.A.L. I.N.P.S. FIRENZE
Viale Belfiore, 28/a 50144 FIRENZE

TITOLO I

(finalità)

ART. 1

Il circolo ricreativo CRAL INPS FIRENZE, ha sede in Firenze, Viale Belfiore 28/a.

ART. 2

         Il Circolo ha il compito fondamentale di promuovere e gestire - come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo - iniziative ed attività culturali, ricreative, assistenziali, formative, motorie-sportive e turistiche. Per tali scopi ed attività il Circolo potrà attuare tutte le iniziative necessarie ed opportune con strutture proprie ed avvalersi di strutture pubbliche o private, o con queste convenzionate.

         Il Circolo, inoltre, può partecipare ad iniziative dell’Associazionismo culturale e democratico e promuovere direttamente o con altri Circoli Aziendali e territoriali, lo sviluppo del rapporto con le aggregazioni democratiche e gli strumenti di partecipazione del territorio.

         Per il raggiungimento dei propri scopi, il Circolo si avvale in modo determinante e prevalente delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei propri aderenti.



         Il Circolo è un Istituto unitario ed autonomo; persegue il fine della solidarietà civile, culturale e sociale; è amministrativamente indipendente; è diretto democraticamente attraverso il Consiglio Direttivo eletto da tutti i Soci.


Il Circolo non ha finalità di lucro, è fatto divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, riserve di capitale durante la vita dell’associazione, salvo che la destinazione e la distribuzione non siano imposte dalla legge.

ART. 3

Il Circolo ricerca momenti di confronto con le istituzioni pubbliche, Enti locali ed Enti culturali, turistici, e sportivi per contribuire alla realizzazione di progetti condivisi che si collocano nel quadro di una programmazione territoriale delle attività del tempo libero.


ART. 4

Il Circolo può promuovere o riconoscere la costituzione di "Sezioni", al fine di consentire ai Soci, che volontariamente vi aderiscono in base a comune specifico interesse e con un contributo associativo a proprio carico da concordare con il Consiglio Direttivo del CRAL, con successiva ratifica dell’assemblea dei soci, la pratica di particolari attività culturali, ricreative, turistiche e sportive. Il Direttivo pertanto, su proposta scritta di almeno dieci Soci con allegato un progetto di attività ed un regolamento, da sottoporre all’approvazione dell’assemblea dei soci,  potrà disporre la costituzione di una Sezione, nominando contestualmente, su propo​sta dei Soci affiliati alla stessa, un responsabile ed un tesoriere.
Entro e non oltre il 31 dicembre di ciascun anno entrambi presenteranno al Consiglio Direttivo il rendiconto amministrativo delle entrate ed uscite predisposto dal tesoriere, corredato di una relazione delle attività svolte e di un preventivo di quelle proposte per il successivo esercizio da inserire nel bilancio consuntivo generale da sottoporre all’Assemblea dei Soci entro il 31 marzo

In caso di accertata inattività di una Sezione per oltre un anno, la cessazio​ne della sua attività è disposta dal Consiglio Direttivo con apposita delibera.

TITOLO II

( Soci )

ART. 5

Hanno diritto all'iscrizione, previa domanda scritta, al Circolo in qualità di Soci, i dipendenti delle sedi I.N.P.S. di tutto il territorio nazionale, nonché gli ex dipendenti a riposo che ne facciano richiesta.

ART. 6

Sono ammessi in qualità di Soci, previa domanda scritta, il coniuge ed i figli dei dipendenti e degli ex dipendenti di cui all’art.5, nonché i cittadini, senza distinzione di razza e di colore che, condividendo le finalità del Circolo, ne facciano richiesta.

ART. 7

 La domanda scritta per acquisire la qualifica di Socio deve essere presentata al Consiglio Direttivo che decide al riguardo, entro 30 giorni dalla presentazione della domanda e comunque non prima di 24 ore. In caso di diniego l’aspirante Socio può chiedere tramite domanda al Presidente che la sua richiesta venga valutata dalla prima Assemblea utile. Nel caso di domande presentate da soggetti di cui all’art. 6, questa deve essere sottoscritta da almeno un Socio di cui all’art.5 per la presentazione.
ART. 8

La qualità di Socio si acquista soltanto dopo la delibera del Consiglio Direttivo, il versamento della quota sociale ed il contestuale rilascio della tessera associativa, con iscrizione nel libro Soci.
I nuovi Soci acquistano il diritto di far parte dell’elettorato attivo e passivo decorsi 90 giorni dalla delibera di ammissione.

La quota sociale è intrasmissibile – ad eccezione dei trasferimenti mortis causa – e non rivalutabile. L'impegno del Socio è annuo e si intende tacitamente rinnovato quando il Socio stesso, entro il 31 ottobre, non abbia presentato domanda di dimissioni. 
La qualità di Socio si perde:

· per dimissioni da presentare per iscritto entro il 31 ottobre dell’anno precedente a quello di riferimento;
· a seguito di mancato pagamento delle quote associative entro il 28 febbraio dell’anno di riferimento.

· per radiazione. 
ART. 9

Il Circolo deve tenere l'elenco aggiornato dei Soci.

ART. 10

Le persone che partecipano alle attività del Circolo devono mantenere contegno corretto, improntato a spirito associativo e rispondono di eventuali danni causati al Circolo.

ART. 11

I Soci, che abbiano raggiunto la maggiore età, sono elettori ed eleggibili alle cariche sociali.

ART. 12
Il Socio responsabile di gravi trasgressioni che:

· provoca turbativa all’Assemblea Dei Soci;

· denigra le attività del Circolo;

· non rispetta lo statuto e i regolamenti del Circolo;

· ha un comportamento indecoroso nei locali del Circolo.

può essere radiato con deliberazione del Consiglio Direttivo. Il provvedimento disci​plinare deve contenere la motivazione. L’interessato avverso il provvedimento può proporre ricorso alla prima Assemblea utile mediante domanda scritta al Presidente entro trenta giorni dall’avviso di comunicazione del provvedimento di radiazione.

TITOLO III

(Organi del Circolo ricreativo)

ART. 13

Gli Organi del Circolo attraverso i quali si forma e si manifesta la volontà sociale sono:

- 
l'Assemblea dei Soci;

- 
il Consiglio Direttivo;
- 
il Collegio dei Sindaci Revisori; tutte le cariche sono svolte a titolo gratuito; il Consiglio Direttivo può tuttavia deliberare il rimborso delle spese documentate sostenute dai componenti di uno qualunque degli Organi suddetti e dei Soci.

ART. 14

L'Assemblea rappresenta l'organo primario ed è costituita da tutti i Soci, in regola con il tesseramento; le sue deliberazioni, adottate in conformità dello statuto ed a maggioranza dei voti, sono obbligatorie per tutti i Soci anche se assenti o dissenzienti.

ART. 15

L'Assemblea dei Soci deve essere convocata mediante avviso da affiggere almeno quindici giorni prima della data fissata per la riunione nella sede sociale e possibilmente negli altri locali dell'unità funzionale. L'Assemblea è valida in prima convocazio​ne quando sia presente più della metà dei Soci; in seconda convocazione, almeno un giorno dopo la prima, qualunque sia il numero dei partecipanti. Ai fini della partecipazione all'Assemblea e dell'esercizio del voto non sono ammesse deleghe.

ART. 16

L'Assemblea dei Soci è convocata in via ordinaria almeno una volta l'anno per: 

- 
discutere ed approvare il programma delle attività da svolgere ed il bilancio preventivo presentato dal Consiglio Direttivo;

- 
discutere ed approvare la relazione annuale, finanziaria e morale del Consiglio Direttivo circa l'attività svolta e i risultati conseguiti, nonché  il rendiconto;

- 
per eleggere, ogni tre anni, i membri della Commissione Elettorale per il rinnovo delle cariche sociali;

· per deliberare su altri argomenti proposti dal Consiglio Direttivo o con richiesta sottoscritta da almeno un decimo dei Soci;

· per deliberare su ogni argomento all’o.d.g..  

ART. 17

L'Assemblea dei Soci è convocata in via straordinaria in qualsiasi momento il Consiglio Direttivo lo ritenga opportuno, o quando ne sia fatta richiesta motivata da almeno un decimo dei Soci. 
ART. 18

Il Consiglio Direttivo è l'Organo deliberante del Circolo e si rinnova ogni tre anni. Esso è costituito da sette consiglieri, la cui elezione è effettuata a scrutinio segreto secondo le norme di cui all'art. 36.

Alle riunioni del Consiglio Direttivo possono partecipare, senza voto deliberatorio, i responsabili delle Sezioni, qualora gli argo​menti discussi attengano ai settori di propria competenza o ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo ritenga necessario.
ART. 19

Il Consiglio Direttivo, convocato per la prima volta dalla commissione elettorale: 

a) 
nomina il Presidente;

b) 
promuove le iniziative e le attività del Circolo;

c) 
provvede alla gestione delle attività sociali, autorizzando le relative entrate e spese nei limiti, 
per queste ultime, delle somme stanziate per i diversi titoli del bilancio preventivo;

d) 
dispone l'erogazione di un contributo base per ciascuna Sezione in relazione alla consistenza 
degli affiliati ed alle iniziative preventivate, su indicazione programmatica dell’Assemblea;

e) 
redige il bilancio preventivo, tenendo conto delle previsioni di spesa, dei programmi di  attività del Circolo e dei singoli settori in cui si articola lo stesso, ed il rendiconto annuale;

f) 
stabilisce la misura della quota annua a carico dei Soci nei limiti deliberati dall’Assemblea dei Soci;

g) 
dà attuazione alle delibere assembleari che istituiscono, secondo l'art.4, i settori di attività del  Circolo;

h) 
espleta tutte le attività demandate dallo statuto;

i) 
accetta eventuali donazioni e lasciti, previa ratifica dall’Assemblea dei Soci;

l) 
nomina il tesoriere;

m) 
nomina, ove ne ricorra la necessita, fra i Soci del Circolo, gli addetti alla segreteria, alle 
convenzioni, alla biblioteca, all'amministrazione;

n) 
nomina il vice Presidente e il Segretario;

o) 
in caso di sostituzione di un consigliere, si attinge dal primo dei non eletti;

p) dovrà provvedere a nuove elezioni nel caso che i consiglieri di prima elezione siano in numero inferiore a quattro.

ART. 20

Il Consiglio Direttivo si riunisce di norma ogni mese, esso tuttavia può essere riunito in qualsiasi momento su convocazione del Presidente o di almeno due consiglieri.

Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando ad esse partecipa almeno la metà più uno dei consiglieri.

Le deliberazioni sono valide se ottengono i voti favorevoli di almeno la metà più uno dei consiglieri presenti.

I consiglieri che senza valido motivo non partecipano a tre sedute consecutive del Consiglio Direttivo decadono dalla carica. Al loro posto subentrano i candidati che ne hanno titolo in conformità a quanto previsto dalle norme elettorali di cui all'art. 36, previa acquisizione del primo della lista dei non eletti quando risultano..

Alle riunioni possono partecipare senza diritto al voto gli addetti alle attività sociali di cui alla lettera m dell'art.19.

ART. 21

Il Presidente rappresenta il Circolo di fronte ai Soci e ai terzi. Egli ha inoltre le seguenti attribuzioni:

a)
convoca e presiede le sedute del Consiglio Direttivo, provvede alla convocazione 
dell'Assemblea dei Soci e cura l'esecuzione delle relative delibere;

b) 
stipula gli atti contrattuali per lo svolgimento delle attività del Circolo, previa deliberazione 
del Consiglio Direttivo e ratifica dell’Assemblea dei Soci;

c) 
dispone il pagamento delle spese e la riscossione delle entrate, in conformità alle 
deliberazione del Consiglio Direttivo;

d)
assicura la tempestiva compilazione dei preventivi e dei rendiconti;

e) 
esegue verifiche periodiche di cassa, senza sostituirsi comunque al Sindaci Revisori;

f) 
sorveglia la conservazione dei locali, arredi e cose di proprietà del Circolo;

g) 
cura l'esatta osservanza dello statuto e dei regolamenti da parte di tutti i Soci;

h) 
esegue ogni altro mandato conferitogli dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea dei Soci;

i) 
autorizza l'uso dei locali del CRAL di concerto con il Consiglio Direttivo ove vengano 
richiesti da una o più sezioni o da almeno 20  Soci, per finalità proprie del Circolo o


dell'esercizio di diritti istituzionali. Di ogni uso improprio o danneggiamento e di ogni 
autorizzazione necessaria, ne risponde il responsabile della sezione o il primo firmatario

   
dei Soci richiedenti.

In caso di assenza o di impedimento del Presidente ne assume le funzioni il Vice-presidente o in mancanza il componente più anziano del Consiglio Direttivo.

ART. 22

Il Collegio dei Sindaci Revisori è l'organo di controllo del Circolo ricreativo; esso è composto da tre membri fra cui il Presidente stesso, eletti tra i Soci con le modalità di cui all'art. 36, dura in carica tre anni. 

Il Collegio dei Sindaci Revisori:

a)
vigila sull'osservanza di norme vigenti e del presente statuto ed accerta la regolare tenuta della contabilità; i Sindaci Revisori possono, in qualsiasi momento, procedere anche individualmente ad atti di ispezione e di controllo, dei quali dovrà essere redatto verbale da depositare agli atti del Collegio e a disposizione per qualunque richiesta;

b) 
può partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo, senza aver diritto di voto;

c) 
solleva eventuali eccezioni di legittimità contabile;

d) 
controlla, quando lo ritiene opportuno, ma almeno ogni tre mesi, la gestione finanziaria, 
facendo ciò risultare con la apposizione della firma dei suoi componenti nei libri contabili 
previsti all’articolo 35 e trasmettendo notizia dei risultati di ciascuna verifica al Consiglio Direttivo e a qualsiasi Socio che ne faccia richiesta;

e) 
esamina e vista il bilancio preventivo ed il rendiconto annuale del Circolo prima della loro 
presentazione, per l'approvazione, all'Assemblea dei Soci alla quale fa conoscere il

proprio parere con apposita relazione. In caso di rifiuto del visto, il Collegio dei Sindaci deve subito informare il Consiglio Direttivo, specificandone i motivi e fornendo documentata valutazione, all’Assemblea dei Soci, mediante la suddetta relazione.

ART. 23

I Sindaci che senza valido motivo non partecipano a tre sedute consecutive del Collegio dei Sinda​ci Revisori decadono dalla carica. Al loro posto subentrano i candidati che ne hanno titolo in conformità a quanto previsto dalle norme elettorali di cui all'art. 36, previa acquisizione del primo della lista dei non eletti quando risultano.
ART. 24

Il tesoriere è responsabile dei beni del Circolo dei quali è consegnatario. 
- 
esegue le operazioni relative alla gestione finanziaria ed inventariale del Circolo, su ordine 
del Presidente controfirmando i documenti relativi;

- 
tiene aggiornati, secondo le norme in vigore, il libro-giornale di cassa e gli altri libri contabili prescritti, compreso il libro Soci;

- 
rappresenta al Presidente, alla fine di ogni trimestre, la situazione finanziaria del Circolo;

- 
predispone tutti gli elementi necessari al Consiglio Direttivo per la compilazione del bilancio preventivo e del rendiconto annuale. 

ART.
 25

Il Vicepresidente, sostituisce il Presidente in caso di assenza o impedimento dello stesso, espletando gli stessi poteri del Presidente, elencati all’art. 21.
ART.
26

Il Segretario, cura i verbali di riunione del Consiglio Direttivo trascrivendoli nell’apposito registro;

· detiene e conserva, a disposizione degli Organi del Circolo ed a eventuali richieste delle autorità; oltre al libro dei verbali del Consiglio Direttivo anche il libro dei verbali dell’Assemblea dei Soci;

· predispone la corrispondenza del Circolo su indicazione del Presidente e degli altri organi che ne fanno richiesta;
· coadiuva il Tesoriere in compiti amministrativi.

TITOLO IV

(entrate e spese)

ART. 27

L'esercizio finanziario ha inizio il primo gennaio e termina il 31 dicembre di ciascun anno.

ART. 28
 
Le entrate del Circolo sono costituite:

a) 
dalle quote annuali dei Soci;

b) 
dalle quote straordinarie;

c) 
dai proventi delle varie gestioni o attività esercitate;

d) 
dalle eventuali assegnazioni di Enti, dalle donazioni e lasciti.

ART. 29

Le spese del Circolo non debbono superare le entrate.

ART. 30

Il preventivo finanziario riguarda il periodo annuale di gestione e deve essere approvato dall'Assemblea dei Soci. 

ART. 31

Al termine dell'esercizio finanziario il Consiglio Direttivo, tramite il Tesoriere, predispone il rendiconto delle entrate e delle spese dell'esercizio. Detto rendiconto deve essere esaminato dal Collegio dei Sindaci Revisori per l’eventuale visto di approvazione e successivamente presentato all'Assemblea dei Soci – per la sua approvazione - unitamente alla relazione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci Revisori.

TITOLO V

(modifiche allo statuto)

ART. 32

Lo statuto può essere modificato su proposta del Consiglio Direttivo o di almeno un terzo dei Soci. Le proposte di modifica dovranno essere portate a conoscenza dei Soci trenta giorni prima dell'Assemblea straordinaria prevista. L'approvazio​ne delle modifiche è effettuata a maggioranza di almeno due terzi dei Soci aventi diritto a voto nell'Assemblea, in prima convocazione, mentre in seconda convocazione a maggioranza dei presenti, qualunque sia il numero degli intervenuti..

TITOLO VI

(scioglimento del Circolo)

ART. 33

Lo scioglimento del Circolo che non abbia possibilità di svolgere attività istituzionali è deliberato dall’Assemblea con il voto favorevole di almeno i due terzi dei Soci. La delibera di scioglimento deve prevedere la nomina di uno o più liquidatori e determinare le modalità di liquidazione del patrimonio. 

ART. 34

Il patrimonio sociale potrà essere devoluto o a un Circolo o a strutture di volontariato ed associazionismo con finalità analoghe o, ai fini di pubblica utilità, sentito l’Organismo di Controllo di cui all’art. 3 comma 190, della legge 23.12.1996, n° 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge. La scelta del beneficiario è deliberata dall’Assemblea con la maggioranza di almeno i due terzi dei Soci. 

TITOLO VII

(libri sociali)

ART. 35

Sono libri sociali del CRAL:

- 
il libro mastro tenuto con l'ausilio del libro-giornale, secondo il metodo della partita doppia, 
nella forma stabilita di volta in volta dal Consiglio Direttivo e ratificato dall’Assemblea dei Soci;

- 
il libro Soci;

- 
il libro verbali Assemblee dei Soci;

- 
il libro verbale del Consiglio Direttivo;

- 
il libro verbale del Collegio dei Sindaci Revisori;

- 
i libri bollati previsti per legge, quali i libri I.V.A. ecc.
ART. 36

Per l'elezione delle cariche di cui all'art.13, l'Assemblea dei Soci nomina tre membri per la Commissione Elettorale (oltre ad eventuali sostituti)  scelti al di fuori degli organi uscenti e che non potranno essere candidati.

La Commissione provvederà a:

· ricevere le candidature rispettivamente per il Consiglio Direttivo e per il  Collegio dei Sindaci Revisori;

· fissare, non oltre trenta giorni dalla data della nomina propria, la data delle elezioni.

Ogni Socio può candidarsi contemporaneamente alle cariche sociali di cui all'art.13.

Qualora la Commissione Elettorale non ricevesse candi​dature in numero sufficiente provvederà a spostare la data delle elezioni di 10 gg. in 10 gg..

L'ordine dei candidati sulla scheda elettorale sarà quello alfabetico.

Le elezioni potranno svolgersi sia con seggi fissi che con seggi volanti nei quali ogni volta dovrà essere presente la Commissione Elettorale al completo.

I Soci eleggeranno a scrutinio segreto fino a sette candidati per il Consiglio Direttivo e fino a tre Soci per il Collegio dei Sindaci Revisori.

Nel caso che una scheda contenga più di dette preferenze, detta scheda è da considerarsi nulla.

Risulteranno eletti coloro che avranno riportato il maggior numero di voti.

Il Socio che dovesse essere eletto alla carica, sia nel Consiglio Direttivo che nel Collegio dei Sindaci Revisori, dovrà optare per una di esse, al suo posto subentrerà il primo dei non eletti nell’Organo non scelto dal candidato.

La Commissione provvede a rendere pubblici i risultati elettorali.

La Commissione provvede alla prima convocazione del Consiglio Direttivo e del Collegio dei Sindaci Revisori, entro dieci giorni dal termine dello spoglio elettorale.
Approvato dall’Assemblea dei Soci, a Firenze, il 11.12.2006
